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Il podismo continua a mantenersi con decisione al
centro dell'attenzione di tutti gli appassionati. In ef-
fetti, messi in archivio con motivata soddisfazione i
riusciti appuntamenti dei giorni scorsi (dal «Trofeo
Comune di Quinzano» di venerdì 13 al «Memorial
Madonna del Castello» di sabato 14 sino a «Bassa-
no in corsa» di domenica 15), settembre è pronto a
ribadire ilmomentoparticolarmente intensodedica-
to a tutti quelli che amano la corsa, affiancando al
calendario delle manifestazioni preparato in stretta
collaborazione dall'Aics e da Brescia Running la ri-
presa dell'attività dopo la pausa estiva di una realtà
ormai consolidata ed alla quale sono sempre di più
lepersonecheguardanoconprofondo interesseco-
me «Corri X Brescia».

L'associazione cittadina è infatti pronta a tornare
inpistaeneiprossimigiorni verrà illustratoneidetta-
gli il nutrito programma 2013/2014 che punta anco-
rauna volta ad abbinare innanzitutto la vogliadi cor-
rere con la volontà di scoprire e valorizzare Brescia,
la sua storia, le sue bellezze ed il suo territorio.

Accanto alla ripresa dell'attività di Corri X Brescia
meritanodi essere sottolineate le iniziative proposte
questa settimana dal calendario firmato a due mani
dall'Aics e da Brescia Running.

Si comincia già domani sera con la prima edizione
di«Zuzumaconnoi»,corsa interamentepianeggian-
teprevistasulledistanzedi8e4chilometri,chepren-
derà il via alle 19.30 da viale della Resistenza a Moli-
netto di Mazzano con l'intento di raccogliere fondi
da devolvere all'omonima associazione benefica.
Venerdì 20, invece, la lucidei riflettori si sposteranno
verso la vicina provincia di Cremona.

A Offanengo si svolgerà infatti il sesto «Giro delle
tre Chiese», appuntamento serale (la partenza verrà
data alle 20.30 dal locale oratorio) che domenica 22
settembre passerà il testimone a «Corri con l'Avis».
Tra Flero (dove alle 9 verrà data la partenza), Ponca-
rale e le campagne della Bassa si correrà per soste-
nere il benemerito impegno dell'Avis.

EaMolinettoecco
la«Zuzumaconnoi»

Il Comitato Provinciale dell'Aics è senza dubbio tra i
principali protagonisti che stanno animando questo
momento particolarmente felice per il podismo.

Una prospettiva più che interessante, che si è posta
con decisione all'inizio di questa stagione 2013/2014
che ha già regalato agli appassionati i brillanti risultati
coltidagliatleti bresciania«VerdeAzzurro», ilCampio-
natoItalianochesièsvoltonellaprimametàdisettem-
brenellaRivieraRomagnola:«E'stataunacompetizio-
ne tanto prestigiosa quanto di elevata caratura - rac-
conta il responsabile di settore Antonio Parente - A
livello nazionale i nostri rappresentanti si sono com-
portati molto bene ed hanno raccolto risultati davvero
importanti. Adesso, però, è già il tempo di guardare
avanti, anche perché l'elenco degli appuntamenti che
siamo chiamati ad organizzare da qui alla fine dell'an-
noè davveronutrito. Ciattende davverouna bella fati-
ca, ma per fortuna che tutte queste iniziative trovano
la loro ragion d'essere nelle specifiche richieste degli
appassionati e dei runners ed è proprio questo che ci
consentedi assumere sulle nostre spalle unprogram-
ma di lavoro tanto nutrito».

Un calendario che proseguirà senza alcuna interru-
zione nei prossimi mesi e dopo avere riservato un oc-
chio di riguardo alle manifestazioni firmate da «Corri X
Brescia»ad ottobre,ha in serbounveroe proprio rush
finale per la conclusione del 2013: «Ci sono tanti ap-
puntamenti che vedranno proprio il nostro Comitato
in prima fila a livello organizzativo - entra nel dettaglio
lo stesso Parente - In questo senso basti ricordare la
terzinavincentedinovembre,con«Dicorsa inMadda-
lena», la «Maratonina dei Longobardi» e la «Bresciani-
na in collina», ma non meno interessanti si preannun-
ciano leultimegiornatedell'annoconunaltro trisd'as-
si come la «Corsa dei Babbo Natale» (18 dicembre), la
«Corsa di S. Stefano» (26) e la «Corsa di S. Silvestro»
(31).

Sono queste le fatiche «straordinarie» che siamo
ben lietidi affrontarecon il preciso intento dicontinua-
re a far crescere lo sport che amiamo».

Podismo,irisultati
nonmancanomai
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«VerdeAzzurro»,Bresciapuòesultare La«Stramanerbio»
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LEGAPRO.Contro i valgobbinisolodoloriperlasquadra gardesana

FeralpiSalòda incubo:
sedicederby,dice danno
In 4 confronti un solo pari
e nemmeno un gol segnato
Allarme difesa: 6 reti subite
nelle ultime 2 giornate

L'edizione2013di«VerdeAzzurro», ilprestigiosoCampio-
nato Italianodi tuttiglisportseguitidall'Aics,haconferma-
to nel più eloquente dei modi che Brescia occupa un po-
sto in prima fila nel panorama sportivo nazionale. In effetti
dopolebrillantianticipazionioffertedallebocceprimaan-
cora che sulla competizione calasse il sipario, anche il
consuntivo finale raccolto nella Riviera Romagnola da at-
letica leggeraepattinaggioartisticoèpiùchefeliceerega-
la alla spedizione bresciana un tredici vincente.

Tanti, infatti, sono i titoli tricolore conquistati dai nostri
rappresentanti inquesteduediscipline,coni7oridell'atle-
tica che precedono di una lunghezza in questa illustre
classifica le 6 vittorie firmate dal pattinaggio. Sono questi
gli acuti di una prestazione generale di assoluto rilievo,
arricchita su entrambi i fronti da diversi piazzamenti sul
podio e da numerosi risultati in ogni caso di prestigio.

Entrando nel dettaglio, la rappresentativa bresciana del
pattinaggio artistico, guidata dalla responsabile Cinzia
Roversi e schierando pattinatori di Gardalago, Roll Club
Bettini e Travagliato, è tornata a casa con in bella mostra
lo scudetto conquistato da Elena Manfrin, Selene Rizzar-
dini, Francesca Gilberti e Marco Pescatori nel solodance
e con Nadia Drera e Nicolas Moretti e Cristina Zatti e Mar-
co Pescatori nella coppia danza. Un bottino reso ancora
più luminoso dai 5 argenti e dai 3 bronzi che hanno nobili-
tato una prova complessiva di assoluta caratura. Lo stes-
so bilancio che vale per l'atletica leggera, dove sono stati
ben 7 i titoli tricolore conquistati, rispettivamente da Elisa
Cherubini (1000 metri), Camilla Maggi (marcia), Giuliana
Ceola (peso), Sergio Maggi (100 metri), Valentina Baron-
chelli (1500 metri), Lorenzo Visconti (800 metri) e Gianan-
gelo Loda (800 metri).

Pure in questo caso queste splendide vittorie non sono
statealtrochelapuntadiunicebergchehacompresoaltri7
argentie4bronzi (oltreanumerosipiazzamentidiprestigio)
perunconsuntivofinalechehacollocatoabuondirittol'atle-
tica bresciana tra le grandi del movimento nazionale. Pro-
prioquesto,delresto,èilgiudiziofinalescrittoaVerdeAzzur-
ro 2013, che, grazie alla terzina vincente firmata da bocce,
atleticaepattinaggio,ha incoronatounavoltadipiùBrescia
nell'Olimpodellosport in Italia.

Anchequest'anno sta per tornare la «Stramaner-
bio», un nome che racconta una grande tradizio-
ne (e non solo per gli appassionati di podismo),
che proseguirà il suo illustre cammino domenica
6 ottobre, con partenza alle 9 da via Duca D'Ao-
sta (all'interno del Parco delle feste a Manerbio).

L'organizzazione è quella più che consolidata
della Polisportiva Steam Boiler, che ha seguito la
suacreatura con un entusiasmo del tutto specia-
lesin dalprimo annoedora si appresta avivere la
ventottesima edizione della corsa non competiti-
va e la quindicesima di quella competitiva.

Cifrechedasoleevidenzianononsolo la longe-
vità dell'iniziativa manerbiese, ma anche il suo
spirito particolare, quello spirito che ogni anno
riesce a trasformare questa corsa in una festa sia
perchi ama ilpodismo che per tutti quelli che,più
semplicemente, vogliono trascorrere alcune ore
in compagnia di amici vecchi e nuovi.

Inquestosenso gli organizzatori della Polispor-
tiva Steam Boiler, che anche quest'annosi avval-
gono della stretta collaborazione dell'Aics e di
Brescia Running (oltre che del patrocinio dell'as-
sessorato allo sport del Comune di Manerbio),
hanno disegnato per questa edizione 2013 un
percorso interamente pianeggiante che unirà il
centrodella cittadina bassaiolacon la campagna
circostante, il tutto previsto sulle distanze di 5, 13
e 23 chilometri. All'arrivo, a completare il caratte-
re festosodellamattinata,sonoprevistipremiper
iprimiclassificatidellediversecategorieericono-
scimenti per i gruppi più numerosi presenti alla
non competitiva.

Sonoqueste le lineeguidachedomenica6otto-
bre sono pronte a far proseguire in bello stile la
lunga storia della «Stramanerbio», un'occasione
assolutamenteda non perdere per tutti quelli che
«vivono» il podismo come un momento davvero
speciale e sempre in grado di offrire molteplici
emozioni.

Sergio Zanca

Per la Feralpi Salò il Lumezza-
ne costituisce uno spettro da
evitare. L’ha incontrato una
volta in coppa Italia (perden-
do 0-1) e tre in campionato
(l’anno scorso 0-2 all’andata e
0-0 al ritorno, domenica 0-3),
racimolando la miseria di un
pareggio, senza mai segnare
un gol. Le speranze e le ambi-
zioni della vigilia vengono im-
mancabilmente mortificate
dall’andamento della partita,
che finisce per essere a senso

unico.
Al di là del risultato del mo-

mento,sulderbysembrapesa-
re il pedigrèe dei rossoblu del-
la Valgobbia, abituati da tem-
po a lottare in Lega Pro, che li
vede protagonisti da 21 anni.
Tra le due squadre si avverte
una differenza sostanziale di
maturità, esperienze e capaci-
tà. I baby gardesani (tre ’94,
tre ’93) si sono squagliati di
fronte a una formazione con
tre ’94 e un solo ’93, presa per
mano dal 30enne centrocam-
pista Russo e da un tandem
d’attacco incisivo.

LA DIFESA è crollata sotto le
bordate del terzino Belotti
(suo il primo gol, di testa, su
traversone da corner), dell’ala
Galuppini (radente da 25 me-
tri) e del centravanti Torre-
grossa (sinistro imprendibi-
le). Il reparto non ha retto, su-
bendo tre gol come la settima-
na precedente a Cremona. E il
fatto diaverne subiti sei in 180
minuti, comincia a lasciare
perplessi.Ancheseilpresiden-

teGiuseppePasiniel’allenato-
re Beppe Scienza hanno di-
chiarato di non essere eccessi-
vamente preoccupati. La scel-
ta di puntare su tanti giovani
comporta alti e bassi.
La fragilità, la tensione, la

scarsa concentrazione e la
mancanza di temperamento
con cui i gardesani hanno af-
frontato il derby s’è vista dal
gran numero di errori. Così
nel primo tempo sono arrivati
tregol.Unagrandinataimpre-
vista e impietosa.
Daquandofrequenta ilmon-

dodeiprofessionisti (2009), la
Feralpi Salò aveva perso con
tre gol di scarto allo stadio Li-
no Turina in altre due circo-
stanze.ÈcapitatocontroilPer-
gocremail12febbraio2012(re-
te di Tamburini, doppietta di
IgnacioPià)ecolPavia, loscor-
so 6 gennaio (Beretta su rigo-
re, Cesca, La Camera). Ma è la
prima volta che subisce il tris
nei 45 minuti iniziali. Meglio
pensare a una giornata storta.
E voltare pagina in fretta.•
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Luca Canini

ÈiltalentinofattoincasaFran-
cesco Galuppini l’eroe del der-
by.Unoche lamagliarossoblù
la indossa come se fosse una
seconda pelle. Lui, che è bre-

gazzi - a parlare è Cavagna -,
siamo orgogliosi di loro. Sono
andatodaGaluppini,glihofat-
to i complimenti. Però gli ho
anchedettodi starecon ipiedi
per terra. Che il difficile inizia
adesso. E di non togliersi più
lamaglia del Lumezzane».
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Lumezzanehal’oroincasa
conunGaluppinidivalore
Unaprestazionesuperlativacoronata dalprimo centroin campionato:
«Nonhomai corso cosìtanto in vitamia:sognavo di fargol nelderby»

Ladelusione di Beppe Scienza edei suoiuominiper il derbyperso
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